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 LE PAGELLE DI GIORGIO TOSARATTI:





Cantini 6,5 :  quasi mai impegnato seriamente da un attacco avversario sempre evanescente.Comunque si disimpegna sempre bene dimostrando di essere un portiere su cui la Virtus potrà contare ad occhi chiusi anche per il futuro.Reale può guarire senza affrettare troppo i tempi di recupero dato che il sostituto si sta dimostrando alla sua altezza.


 Puppi 6 : un po’ lontano dal vivo del gioco ma la partita di stasera consentiva simili distrazioni senza grandi ripercussioni sul gioco di squadra.E poi c’era da aspettarselo:un latin-lover come lui non poteva non fissare costantemente la panchina avversaria  che come abbiamo detto era abbellita da quattro discrete fanciulle.Per il giocatore virtusino ogni occasione è buona per fare conquiste.


Mion R. 6,5 : quando gioca è sempre decisivo,dimostra di essere un giocatore importante ed imprescindibile per il gioco della Virtus.Peccato che per motivi di lavoro non possa essere sempre presente.


Torri 6,5 : il primo tempo non lo gioca proprio anche se i suoi avversari non lo mettono mai in apprensione.Si fa distrarre troppo dal pensiero di sapere quanto fanno le avversarie della Virtus impegnate su altri campi.Nel secondo tempo strigliato da Martini torna a giocare sui suoi livelli abituali.Fa un gol su rigore ma aveva realizzato una rete bellissima,nell’azione precedente da cui era scaturito il fallo avversario,annullata però dall’arbitro Tozzini che non aveva concesso un giusto vantaggio.                                                


Mion I. 6,5 : fa un bel gol negli ultimi secondi di gara:in contropiede arriva a tu per tu con il portiere avversario la mette a sedere con una finta e deposita inesorabilmente la palla in rete.Dà il solito prezioso contributo in termini di assist ed ha il merito di provocare un autorete avversaria. (secondo le norme diramate da Alfonso Verzola,tecnico di calcio a 5 e consulente della federazione italiana di calcetto,il gol non può essere considerato di proprietà della forte ala gabellina).


Ascani 7 : menomale che non si sentiva in condizioni di giocare altrimenti chissà cosa avrebbe combinato.Realizza tre reti e una ne provoca.Si vede che non è in perfetta forma dal fatto che non accenna quasi mai al pressing cui ci aveva sempre abituato nelle precedenti gare.


All. Martini,Schiavo,Scarpellini,Del Francia  6 : i quattro moschettieri erano più preoccupati da quanto succedeva dalle parti della panchina avversaria che non da quello che stava accadendo sul rettangolo di gioco.Infatti anche noi dalle postazioni giornalistiche udivamo degli strani gemiti,forse di piacere,provenire dalla panchina dell’Aquarius.Abbiamo una mezza idea di quello che stava avvenendo e forse questa è la ragione più sensata per cui i giocatori avversari sono sembrati stanchi per tutto l’arco dell’incontro.Per loro un piacevole senso di stanchezza.
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IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


Gentilissimi lettori non ci siamo bruciati il cervello inserendo in questo articolo una nuova rubrica che tratta di astrologia ed oroscopi.Lasciamo queste sciocchezze,fatte apposta per i creduloni,alle riviste scandalistiche e che trattano di gossip e cronaca rosa. Il significato del titolo è ben più concreto e reale :la vittoria di stasera contro la malcapitata squadra dell’Aquarius e la contemporanea sconfitta della capolista Carrozzeria Pistoiese ad opera di una sorprendente quanto rabbiosa Longobarda,mette la Virtus di Martini nelle incredibili condizioni di poter,anzi di dover,aspirare ad un primo posto in classifica che  se solo fosse stato nominato ad inizio campionato come un possibile obiettivo di stagione c’era da essere presi per matti.Ma la verità che emerge dalla classifica è incontrovertibile e non suscettibile di fantasiose interpretazioni :la Virtus ha tutte le carte in regola per poter aspirare al primo posto.Se la perfetta macchina della Carrozzeria Pistoiese costruita ad arte dal binomio Bracci-Rosellini,che fino ad ora non aveva avuto il benchè minimo segno di cedimento,mostrerà con sempre più frequenza questi incidenti di percorso,questi preoccupanti scricchiolìi allora la Virtus potrà davvero “ascendere” (ecco spiegato il significato del titolo) in Paradiso.Ma non voglio rubare interessanti argomenti di analisi a mio fratello Piergino che nel prossimo numero di Speciale C meglio di me saprà delucidarvi sui possibili scenari che si sono aperti dopo questa interessantissima giornata di campionato.Scusate se mi sono dilungato facendo queste considerazioni sul campionato in generale ma la partita di stasera ha offerto davvero pochi spunti di discussione data la grande modestia dell’avversario che si è opposto (si fa per dire) ai virtusini.Mentre la partita dell’andata era stata molto più incerta e combattuta quella di stasera,soprattutto per i ragazzi dell’Aquarius,non c’è mai stata.Troppo netta la differenza di valori tecnici in campo ma anche da un punto di vista motivazionale c’è stata una grande diversità tra le due squadre:mentre i ragazzi di Martini erano decisi ad archiviare la pratica il prima possibile i giocatori dell’Aquarius si sono consegnati con troppa facilità ai veementi attacchi avversari mostrando una arrendevolezza eccessiva quasi fossimo in una giornata di fine campionato piuttosto che all’inizio del girone di ritorno.Le uniche incertezze della gara derivavano dalle non perfette condizioni fisiche del bomber Ascani  che tuttavia ha saputo stringere i denti e realizzare tre pregevoli reti.Torri,per buona parte del primo tempo abulico e con la testa lontana quasi 2 chilometri dal campo titignanese  per essere più precisi nei pressi di Riglione dove si stava disputando Carrozzeria Pistoiese-Longobarda, si è riscattato nel secondo tempo prendendo in mano la squadra come solo lui sa fare.L’unico reparto dell’Aquarius che ha messo in difficoltà i biancorossi di Cisanello è stata la panchina riscaldata da quattro procaci ragazze che hanno distratto non poco i dirempettai della Virtus (gli allenatori Martini e Schiavo il medico sociale e cameraman Scarpellini ed il motivatore Del Francia).Concludiamo l’articolo e,approfittando della grande visibilità di questa rubrica,salutiamo con grande affetto Salvador Reale a cui purtroppo è stata riscontrata la rottura del legamento crociato del suo prezioso ginocchio destro.Auguriamo a Salvador un pronto recupero e gli ricordiamo che per lui la porte della Virtus saranno sempre aperte.Questo è stato quello che Martini ci ha detto di riferire al termine della gara.Grazie ho finito.





Titignano ore 21- Giornata 16:





                 Aquarius 2C– Virtus Merlo 1-8


                                  (3 Ascani,Torri,Mion I.,Mion R.,2 Autoreti)
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